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8 dicembre 

 

La speranza trova nella Madre di Dio la più alta testimone. 

In lei vediamo come la speranza non sia fatuo ottimismo, 

ma dono di grazia nel realismo della vita. Certamente nel 

cuore restavano scolpite quelle parole che Simeone le 

aveva rivolto nel tempio: «Egli è qui per la caduta e la 

risurrezione di molti in Israele e come segno di 

contraddizione – e anche a te una spada trafiggerà 

l’anima» (Lc 2,34-35). E ai piedi della croce, mentre 

vedeva Gesù innocente soffrire e morire, pur attraversata 

da un dolore straziante, ripeteva il suo “sì”, senza perdere 

la speranza e la fiducia nel Signore. Nel travaglio di quel 

dolore offerto per amore diventava Madre nostra, Madre 

della speranza. Non è un caso che la pietà popolare 

continui a invocare la Vergine Santa come Stella maris, un 

titolo espressivo della speranza certa che nelle burrascose 

vicende della vita la Madre di Dio viene in nostro aiuto, ci 

sorregge e ci invita ad avere fiducia e a continuare a 

sperare. 

 


